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Dopo gli appuntamenti tradizionali 
vi presentiamo le rassegne musicali 

dedicate alle contaminazioni tra generi, ai suoni etnici, all'avanguardia 
Dal «Mosaico zigano» di Firenze ai «Rumori Mediterranei» di Roccella 

Esploratori e nomadi del jazz 
Lunedi scorso vi abbiamo proposto i cartelloni di fe
stival jazz, per cosi dire, 'canonico». Questa volta af
frontiamo invece le iniziative più «di confine», parti
colarmente attente alle contaminazioni e all'ap
proccio multirazziale tra jazz e altri generi. Da Cese
na a elusone, canti voodoo haitiani, musiche degli 
zingan, rock nero, suoni etnici, si incrociano alle 
esperienze più radicali del jazz. 

FILIPPO MANCHI 
• • Nel presentare la stagio
ne concertistica dell'estate, ab
biamo cercato di tracciare uno 
spartiacque • arbitrario come 
tutti i presupposti critici • Ira 
quei festival che si rivolgono 
•ali Interno- della tradizione 
jazzistica, e quelli che, al con
trario, considerano la cultura 
musicale di questo secolo co
me un complesso di interrela
zioni, anziché come un insie
me di -generi» separati e Ira lo
ro impermeabili Qualche gior
no la, abbiamo proposto i car
telloni dei festival di iazz. per 
cosi dire canonico Oggi dia
mo un'occhiata alle iniziative 
che potremmo definire «di 
confine*, con un'attenzione 
particolare a quell'approccio 
multirazziale del quale il iazz 4 
principale antesignano 

ForlinpopoU • Cesena. 
Due rassegne gemellate di 
•musica del mondo» «Il Nudo 
e 11 Crudo*, si svolge a Fortini-
popoli (tal 23 al 29 giugno, e. 
ira molte presenze stimolanti, 
prevede i magnifici Musicisti 
del Nilo. U flamenco di Carmen 
Cortes, e > canti voodoo haitia
ni di Toto Bissainlhe «I Suoni 
del Tempo*, porterà a Cesena 
dal 4 al 1} luglio Shiva Natan
ia, il gruppo coreano Samul 
Nori (già protagonista di ec
cellenti contaminazioni con 
musicisti jazz), i cinesi del Silk 
and Bamboo Ensemble, e il 
gruppo •intercontinentale» di 
Guo Yue, gii collaboratore di 
Feter Gabriel e Ryuiki Salamo
io. 

Bari. Interessante Iniziativa 
mongjMnaUca, Intitolata 
•Black Rock Festival», e incen
trata «ut «ruppi che fanno c a 
po alla Black Rock Coalition 
Al Club Kenoir ci saranno JJ 
Jumpers, Jean Paul Bourelry e i 
Ketvynator il 24 giugno, P b r 
Street Gang. Tasnan e Gang 
Starr il 25. Good Guys, D-xtre-
me e Black Rock Orchestra il 
26. Michael H1U Blues Land e 
di nuovo la Black Rock Orche
stra con Bornie Worrell solista 
ospite il 27 Sempre a Bari, dal 
2 al 5 luglio si svolgerà la sesta 
edizione del (estivai •Time Zo-
nes*. con Annette Peacock, Bill 
Nelson, Jan Garbarek, Gavin 
Bryars, Il Trio Butaarka. Nusrat 
Fateh Ali Khan. Enzo Favata e 
Angelo Ruggiero 

Firenze. «Musica dei Popo
li» e la sigla della pio illustre 
rassegna di musiche etniche 
chesifaccia in Italia. L'abitudi
ne al •molteplice» insita in chi 
si occupa di quelle culture ha 
fattosi che I programmi sconfi
nassero spesso in ambiti limi
trofi, quali il iazz e altre forme 

di contaminazione L'edizione 
che si tiene fra il 28 giugno e il 
S luglio all'Arena del Paggetto 
ha come oggetto le compo
nenti ziganediffuse in vari con
tinenti In programma ci sono 
eruppi provenienti dalla Fran
cia, come I Puro Sinto, la 
straordinaria vocalfst spagnola 
di flamenco La Carta, dalla Ro
mania I Lautari di CleianL I ce
coslovacchi Ensemble Makula, 
i fratelli Kadriievi dalla Yugo-
slavia. il clan Nawardall'Egitto, 
i musicisti indiani di Rafastan. 
La stessa organizzazione pro
muove a Pelago il terzo «On 
the Road festival», divertente 
concorso per artisti ambulanti, 
che si terra dall'I I al 14 luglio 

N o d ( H a ) . Tutta dedicata 
alle tendenze «radicali» la terza 
edizione dell'-Europa Festival 
Jazz», con un accento partico
lare posto su quelle che ormai 
possiamo definire «avanguar
die storiche* artisti che nel 
corso degli anni Settanta han
no progressivamente esteso 11 
lessico di questa musica, alte
rando le possibilità tecniche 
dei linguaggi strumentali, e 
cercando nuovi rapporti fra 
espressione individuale e col
lettiva E il caso del classico* 
trio di Alex Schllppenbach-
Evan Parker-Paul Lovens, che 
aprirà il 28 giugno, dividendo 
la serata copn Giorgio Gattini, 
e co» un quintetto guidato da 
Michel Portai e comprendente 
Yves Robert e Daniel Humair. 
La sera seguente prevede il 
quintetto Nexus. un solo del 

Albert 
lanaslsrlorff, «J'atyMdnante 

•musica teatrale «iì WJBìrtn 
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I sovietici del VWdfcnirTatatw 
proiect, e la ItaHan Instabile 
Orchestra che sfoggiai più bei 
nomi della musica di ricerca 
italiana 

Bolzano. Forse concede 
poco al botteghino e aH'«im-
magine*. ma in compenso 6 
assai ricco di eventi interessan
ti il nono «Jazz Summer», che si 
bene alla Hausder Kultur II 24 
giugno un inedito trio con Gui
do Mazzon. Tiziano Tononi e 
Umberto Petnn divide la serata 
con l'ottimo quartetto svizzero 
BBFC. Seguiranno il quartetto 
di Louis Sclavis e l'ottetto di 
David Murray. Il 26 • fuori pro
gramma • il Pai MemVny 
Group. E ancora, fino al 29, U 
Vladimir Tarasov Proiect, I Fun 
Homs. il quintetto di Rosee* 
Mitchell. I Pago Libre. IQuotre 
e un Outland Proiect di Gianni 
Gebbla 

Perfine ( T u ) . •Spettacolo 
aperto» è il titolo programmati

li trombettista 
afroamericano 
LesterBowto. 
Sopra 
il cantanti) 
pakistano 
Nusrat Fateh 
AD Khan 

co di questa manifestazione 
interdisciplinare - vi si fa musi
ca, teatro, cinema, danza e 
quant'altro - che ha sempre 
compreso qualche evento jaz
zistico di un certo livello Nel
l'edizione 1991 ci saranno la 
Liberation Music Orchestra di 
Charlie Haden il 1S luglio, e, il 
31. un originalissimo progetto 
orchestrale diretto da Bruno 
Tommaso, che, con un temet
te comprendente molti dei mi
gliori solisti italiani, sonorizza 
dal vivo un esilarante film di 
BusterKcaton 

Atina (Fr) . Per il sesto an
no consecutivo si tiene Atina 
Jazz, stavolta sotto la sigla di 
•Nuove Frontiere* L inaugura
zione, il 17 luglio, prevede il 
tno Louis Sclavis-Henri Texier-
Aldo Romano, e un inedito 
quintetto con Marc Ducret, 
Paolo Frcsu, Danilo Rea, Paolo 
Damiani, Tony Oxiey La sera
ta successiva sarà interamente 
occupata dallAkoustic Band 
di Chick Corea Toccherà poi a 
Mia Martini con Maurizio 
Giammarco e a Joachim Kuhn 
con I Orchestra da Camera Ot
torino Respighi (il 19) Infine 
I Ottetto di Gianluigi Trovesi e 
il quartetto di John Scofield 

e lusone ( B g ) . Non se ne 
sono accorti In molti (meno 
che mai gli enti che dovrebbe
ro finanziarlo), ma da parec
chi anni quello della Val Sena-
na è il più interessante festival 
italiano L'undicesima edizio

ne non fa certo eccezione Ad 
Ardesio, il 20 e 21 luglio, ci sa
ranno il sestetto di Enrico Fa
zio e Gianni Coscia Il 25 a Lo-
vere il progetto «Sound Movie* 
di Enrico Intra Dal giorno se
guente si toma nella magica 
Piazza dell Orologio elusone-
se. con il quintetto Maggie Ni
cola-Irene Schweizer-Trevor 
Watts-Joelle Leandre-Gunter 
Sommer. un solo di Barre Phil
lips, e il quintetto di Eddie Go-
mez-George Adams II 27 il 
Willem Breuker Kollektief divi
de la serata con un inedito 
gruppo formato da Maria Pia 
De Vito, henry Lowther, J M 
Monterà, Maurizio Giammar
co. Paolo Damiani, Fulvio Ma-
ras, Danilo Rea Roberto Gatto 
•Intorno a mezzanotte* un sug
gestivo solo di Evan Parker alla 
«Danza Macabra», complesso 
di affreschi di rara bellezza In
fine, il 28, la sorprendente vo-
calist olandese Greetie Bijma e 
la London Jazz Composers Or
chestra 

Nuoro - Cagliari. Assai ri
dimensionata, rispetto al pas
sato recente, l'attività in Sarde
gna, ma qualche iniziativa non 
priva di interesse sopravvive E 
il caso del quarto «Cala Gono-
ne Jazz Festival», che si terrà 
all'Arena Ticca 11 27 e 28 lu
glio ci saranno rispettivamente 
la divertente Brass Fantasy di 
Lester Bowie. e Phil Wcods col 
trio di Enrico Pieranunzi Si ri
prende il 2 agosto con il quar
tetto di Enrico Rava, e gli orga
nisti Giorgio Marotti e Daniela 
Mura II 3 e 4 Harold Bradley 
and Jona's Blues Band e la 
produzione di un Enzo Favata 
Proiect intitolato «Barbagia». 
Dal 6 al 10 luglio Cagliari ospi
ta invece l'ottavo «Jazz in Sar
degna*, aprono il chitarrista 
Andy Summers e u quintetto di 
Roy Hardgrave, successiva
mente in programma ci sono 
Erta James, Jori Faddb, James 
Mcody, Mongo Santamaria e 
Arturo Sandoval, la «Jazz Ma
chine» di EMn Jones e John 
Zom. 

Roccella Jonlca (Re ) . 
•Rumori Mediterranei» compie 
undici anni, e in quest'edizio
ne si caratterizza soprattutto 
per una sorta di «Ritratto d'arti
sta* dedicato a Steve Lacy. che 
sarà presente per due serate ri
spettivamente in solo e in duo 
col danzatore-cantante giap
ponese Shiro Daimon, e in un 
ottetto comprendente fra gli al
tri Steve Potts, Bobby Few, 
Glenn Ferris e Sam Kelly. Il fe
stival apre il 28 agosto con il 
gruppo Tanit, ospite speciale 
Paolo Fresu, e un promettente 
trio Jan Garbarek-Miroslav VI-
tous-Peter Erskine II 29 Lacy 
divide la serata col gruppo 
Oregon, mentre il 30 sarà di 
scena ancora Lacy e la splen
dida London Jazz Composers 
Orchestra con Irene Schwei-
zer II 31 agosto il brasiliano 
Hermeto Pascoal e Grupo, e 
un inedito quartetto formato 
da Paolo nesu-John Aber-
crombie-Enzo Pietropaoli-Ro-
berlo Gatto completano un 
cartellone ben concepito ed 
equilibrato 

Presentato a Genova il progetto del regista argentino Osvaldo Dragun 

Tutto il teatro delle Americhe 
sulla rotta di Cristoforo Colombo 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SAurm 

m GENOVA. «Colombo e 
stalo il primo a vedere e cerca
re di capire la differenza Pen
so sia giusto, nel suo nome, 
costruire un grande laborato
rio di autoconoscenza proprio 
per capirti, noi iatinoamerica-
ni. attraverso le nostre differen
ze». Osvaldo Dragun. argenti
no, uomo di teatro è venuto a 
Genova per presentare u m 
sorta di carro di Tcspl ma a 
scala continentale, capace di 
peicorren; e comprendere le 
molte e diverse culture svilup
patesi a »ud del Rio Grande 
L idea è quella di ricordare i 
500 anni dell impresa colom
bina rcal zzando uno spetta
colo itinerante grande come 
tutta I America Dragun ha in
dicato lattala del I luglio 1992 
per l'appuntamento e fissato il 
luogo, Quilo nell Equador. in
dicato c e n e una sorta di om
belico fisco-culturale del va
riegato mondo latinoamerica-
no. 

A Quito arriveranno gruppi 
teatrali da ogni stato e con due 
mezzi in nave i rappresentami 
dei paesi a nord dell'Equador, 
vale a dir: Messico. Portorico, 
le AntUle, il Caribe. U Centroa-
merica. la Colombia e il Vene

zuela, in carovane di pullman 
quelli del sud dal Brasile all'Ar
gentina, passando per Prrù, 
Cile. Uruguay. Paraguay Du
rante il viaggio ciascun gruppo 
entrerà in contatto con le espe
rienze e le culture teatrali del-
1 altro costruendo spettacoli 
insieme e integrandoli con al
tre forme di espressione artisti
ca «Sara un fiorire libero di ini
ziative, una selva culturale tipi
camente lalinoamericana cosi 
come l'ha descritta Garcia 
Marquez - dice Dragun - ma 
che esiste davvero .in psicolo
gia come in botanica* 

L'idea di Dragun, nata a Cu
ba dove l'argentino dirige la 
«escuela intemacional de tea
tro de l'America latina y el Ca
ribe*, è diventata una iniziativa 
Intemazionale ha ricevuto il 
patrocinio dcllUnesco e l'a
vallo dei ministri della cultura 
dei paesi latlnoamencanl nella 
loro recente riunione congiun
ta a Città del Messico «Anche il 
comitato spagnolo per le cele
brazioni del quinto centenario 
di Colombo e l'esposizione 
mondiale di Siviglia - dice Dra
gun - interverrà finanziaria
mente a sostegno dell'Iniziati

va ti 1992 sarà certamente un 
anno speciale, in cui si spen
derà un fiume di denaro per le 
celebrazioni La nostra carova
na del teatro latinoamericano 
e una proposta molto modesta 
ma a nostra misura capace di 
aiuriarci a conoscersi ed a ri
conoscersi attraverso il teatro, 
l'arte e la cultura Lo vedo co
me un viaggio nel profondo 
del nostro continente cosi co
me è oggi rillesso nella sua 
immaginazione e creatività» 

Molte sono già le adesioni di 
van gruppi culturali e teatrali 
latino americani II governo 
cubano ha olfcrto la disponibi
lità di una nave e relativo equi
paggio per raccogliere e porta
re di porto in porto nell'area 
caraibica le compagnie teatra
li Qualcuno però dovrà fornire 
il bunker per la nave Cuba, col 
petrolio razionato, non può 
permettersi anche questa spe
sa Osvaldo Dragun è venuto in 
Italia accompagnato da un 
prestigioso intellettuale cuba
no Antonio Nunez Jimenez, 
storico colombino noto anche 
nel nostro paese testimonian
za dell attenzione con cui I A-
vana guarda al 1992. rifiutando 
le celebrazioni della «scoperta» 
per ricercare gli elementi pe

culiari dell'Incontro fra due di
versità A Genova, dove si con
centreranno la prossima estate 
le iniziative italiane per il quin
to centenario, la carovana tea
trale latino americana e pia
ciuta. «Sarebbe bello - dice 
Oscar Marchisio, n-sponsabile 
marketing dell'ente Colombo 
"92 - collegare questa grande 
iniziativa teatrale latinoamen-
cana con le manifestazioni ge
novesi Noi proporremo ad 
esempio di portare a Genova, 
in agosto, i gruppi e gli spetta
coli più significativi della caro
vana non appena si sarà con
cluso il grande festival previsto 
in Equador* Entro quest anno, 
conclude Dragun sapremo 
quali e quanti gruppi parteci
peranno ali evento destinato a 
svilupparsi come una sorta di 
torneo calcistico con vari grup
pi di ogni singolo paese a ci
mentarsi per individuare la 
compagnia più rappresentati
va e tutte queste mime a misu
rarsi sulla grande scena equa-
dorcgna dopo aver attraversa 
lo davvero tutte le diversità 
culturali psicologiche politi
che e fisiche di uno steif'nalo 
continente alla ricerca di una 
delle possibili unità, quella del 
mondo del teatro 

Si è svolto a Reggio Emilia il festival «Te-Ma» 

Baracche e burattini 
Ecco la commedia dell'arte 

STEFANO CASI 

H REGGIO EMILIA. Affermata 
ormai come capitale della 
danza la città di Reggio Emilia 
rilancia il proprio ruolo anche 
nel teatro d animazione Dopo 
il «congelamento- del presti
gioso festival Micro Macro or
ganizzato negli anni scorsi dal 
Teatro delle Briciole che que
st'anno «salta- per ragioni eco
nomiche per ntomare in ver
sione biennale dall anno pros
simo (oppure per trasferirsi 
definitivamente al Parco Duca
le di Parma) il Comune di 
Reggio ha messo a segno una 
seconda manitestazione Si 
tratta di -Te-Ma- festival orga
nizzato dal gruppo teatrale di 
Otello Sarzi «Il Setaccio-, che 
ha raccolto anche I adesione 
di uno sponsor 

Il festival è stato incentrato 
su -La Commedia dell Arte tra 
I Attore e il Burattino- Per indi
viduare meglio il propno cam
po d azione il lestival «Te Ma
lia distribuito nell arco dello 
scorso weekend le tre masche
re tradizionali a cui nfarsi 
idealmente gli Zanni, Pulci
nella e Pantalone Una quindi
cina di appuntamenti con il 
teatro «dell Arte* hanno ani

mato la città, dalle piazze ai 
team, scanditi da tre incontri-
aperitivo guidati da Remo Mel
loni 

Gli astuti e imprevedibili 
Zanni hanno animato un ve
nerdì all'insegna del maltem
po Montati i propri «castelli» 
nella gallena cittadina, circon
dati da un piccolo ma signifi
cativo mercatino di maschere 
di tutti i tipi il Teatro del Drago 
prima e il Teatro del Cocome
ro poi h.inno raccontato le pe
ripezie dello Zanni emiliano 
Fagiolino Al chiuso dei teatri 
altri due Zanni un pò spun 
hanno preso vita il Capitan 
Fracassa di Gigliola Sarzi deli
ziosa e ironica rilettura del ro
manzo di Gautier per burattini 
animati a vista, e il servo Fnset-
lo che affianca il Capitano Bel-
lerolonte Scarabombardone 
da Rocca di Ferro cinquecen
tesco Miles glonosus uscito 
dalla penna di Giulio Cesare 
Croce padre del più nolo Ber
toldo presentato in prima as
soluta dal Teatro del Vicolo 
per la regia di Antonio Fava 

Più omogeneo dal punto di 
vista tematico e stato il sabato 

con Pulcinella, questa volta 
con un gran sole in omaggio 
alla più oleografica caratteristi
ca napoletana, che ha visto la 
partecipazione, sul fronte ita
liano, di Salvatore Gatto e Ugo 
SterpinlUgo Gli ospiti stranieri 
si sono avvicendati a racconta
re le avventure dei cugini euro
pei del gobbo di Napoli, maga
ri in compagnia di qualche 
•classico- I inquietante Ka-
speri a colloquio con Faust, 
animato dal tedesco Peter Wa-
schinsky. e 1 imverente Punch, 
presentato in compagnia del-
I inseparabile Judy dall inglese 
Dan Bishop, oppure sulle or
me di Don Giovanni, assatana-
to di sesso e violenza al punto 
di sconfiggere lo stesso Satana, 
secondo la splendida rilettura 
del «Cirkub u» di Alain Le Bon 

Infine, il Pantalone tanto 
amato da Sarzi ha caratterizza
to la domenica con i burattini 
di Paolo Papparono, con i 
«cuntastone* di Mimmo Cune-
chio e con la più classica com
media in maschera della Pic
cionaia della famiglia Carrara, 
mentre Otello Sarzi e Giorgio 
Bertan, nassumendo lo spinto 
stesso della manifestazione, si 
sono esibiti in un «Dialogo tra il 
burattino e l'attore-

Roberto De Simone autore di «Lauda intorno allo Stabat» 

Napoli, una «Lauda» 
per il miracolo 
della Pietrasanta 
Stasera a Napoli «prima» assoluta di Lauda intorno 
allo Stabat di Roberto De Simone, diretta da Euge
nio Ottien. L'opera fa parte di un progetto più am
pio cui si sono dedicati ricercatori e musicisti, che si 
propone lo studio delia musica de! '600 napoletano, 
partendo da Pergotesi. Accanto al progetto, il recu
pero di una delle più antiche chiese della città, la 
basilica della Pietrasanta. 

MONICA LUONOO 
."•NAPOLI Una delle più an
tiche chiese di Napoli, nel cuo
re del centro storico un grup
po di studiosi e musicisti di 
chiara fama, la curia arcive
scovile Questi gli interpreti di 
una storia che ha del «miraco
loso», perlomeno in questa cit
tà. 

La basilica di Santa Maria 
Andllarum, detta la Pietrasan
ta, fu eretta nella prima meta 
del VI secolo, su quelle che 
erano le rovine di un antico 
tempio romano dedicato al 
culto di Diana. Trasformazioni, 
decadimenti e restauri si sono 
succeduti nei diversi secoli. Ti
no a quando l'edificio viene 
chiuso nel '45, dichiarato ina
gibile a causa di due pilastn 
portanti gravemente danneg
giati. La basilica, sino dalla 
metà degli anni 50, ha fatto 
gola a molli, che si sono rivolti 
al provveditorato alle Opere 
pubbliche presentando pro
getti, per cosi dire «multiuso», 
tra cu! una caserma per • vigili 
del Fuoco II degrado dell'edi
ficio cresce con gli anni, fino a 
diventare un deposito di mate
riale edile Ma c'era anche chi 
aveva intuito la particolarità ar
chitettonica della Pietrasanta. 
adatta a divenire un luogo 
ideale per lo svolgimento di 
spettacoli e concerti. Numero
si i comitati che negli anni si 
costituiscono per il recupero 
della basilica Di uno di essi fa 
parte anche il professore Uber
to Stola, preside della Facoltà 
di architettura della citta. Nien
te da fare. 

Niente da fare Ano a una de
cina di mesi fa. quando il cen
tro di musica antica S Maria 
Ancillarum, sorto poco prima, 
decide di chiedere direttamen
te alla curia I uso del comples
so monumentale (che tra l'al
tro comprende anche due 
cappelle annesse alla basili
ca) per le attività dell'associa
zione, in particolare quelle 
concertistiche Ed è proprio 
qui che il piccolo miracolo si 
compie- la cuna dà quasi subi
to il benestare per l'avvio ai la
vori di ristrutturazione e restau
ro (qualcosa per i pnmi si era 
già fatto a partire dal 75, gra
zie alla legge speciale per il 
Mezzogiorno) Lavori che do
vrebbero essere terminati en
tro I anno 

Per venire a capo di questo 
improvviso e inaspettato «mi

racolo* - che cosa ha potuto 
sbloccare una situazione fer
ma da decenni» - non e e altro 
da fare che venire a Napoli e 
chiedere soccorso a Claudio 
Cappelli, amministratore e 
•mente pensante» dell'associa
zione S Maria Anctllarum La 
Pietrasanta si trova nel cuore 
della vecchia polis greca, a 
due passi dal Conservatorio di 
S Pietro a Maiella Dietro il 
cancello arrugginito appare il 
campanile il più antico di Na
poli e il portone principale 
con le scale ancora coperte di 
nliuti Aperto il catenaccio che 
lo tiene chiuso subito un grup
petto di bambini con pallone, 
turisti e signore entrano a cu-
nosare a Napoli è cosi esisto
no più luoghi di culto chiusi al 
pubblico che quelli aperti La 
chiesa è stata quasi ultimata al 
suo interno, manca il pavi
mento, maiolicato a mano 
che sarà la cosa più difficile da 
recuperare 

«Pensa che qui ci ha cantato 
Irene Papas nell 87 - dice Cap
pelli - un apertura sporadica 
in occasione dello Stabat Mater 
di Pergolesi diretto da Roberto 
De Simone Oggi il maestro 
presenterà il suo Lauda intor
no allo Stabat, diretto da Euge
nio Omeri, ma nella chiesa di 

San GiKomo degli Spagnoli, 
perché questa non è ancora 
agibile*. De Simone e uno tra 
gii artisti più autorevoli che ha 
subito appoggiato le iniziative 
del Centro di musica antica S. 
Maria Ancillarum. insieme ad 
altri studiosi come Francesco 
Degrada Un gruppo che si po
ne coirvi obiettivo principale il 
recupero filologico del reper
torio musicale del Seicento na
poletano, che considera lo S«o-
oarMxfcrdi Pergolesi. e più in 
generale tutta la sua opera, co
me una sorta di spartiacque. 
•Nel 1735 - continua Capoelli-
Pergotesj compone I opera, 
solo due anni dopo viene 
aperto il teatro San Carlo, volu
to come teatro di corte - oggi 
si direbbe statale - in opposi
zione al fiorire delle strutture 
private Per due secoli e mezzo-
quella napoletana viene defi
nita coralmente la più grande 
scuola musicale del mondo. 
Noi abbiamo deciso di attinge
re a p «re mani a questo patri
monio, ancora in parte scono
sciuto Un tesoro a cui lavore
ranno ui molti, mettendo in 
scena aiche concerti inediti, 
ricercando anche gli stilemi 
delle forme musicali del Ba
rocco in musicisti contempo
ranei cerne Stravinskii» Non 
basta l'issociazione ha anche 
promosso una nuova etichetta 
discografica, la «Symphonia». 
che ha già pubblicato tre com
pact disc 

Motto bene, ma tutto questo 
grande e utile lavoro di quali 
fondi si nutre7 «Di sovvenzioni 

grivale, quelle della 
3.cofimm, un gruppo ope

rante in diversi settori dell in
dustria, in particolare la costru
zione di aerei per servizi di ae-
reotaxi Sono stati loro i primi a 
cui ci siamo rivolti, e loro han
no deciso di appoggiare il no
stro progetto, che abbiamo 
chiamato "Intorno allo Sta- . 
bat" finanziando 1 intera attivi
tà- E gli appoggi politici7 «In
credibilmente nessuno Abbia
mo d rettamente trattato con la 
segreteria della cuna, facilitati > 
semmai dal fatto che il nostro > 
presidenre, Vincenzo De Gre
gorio e sacerdote e rettore del 
Conservatorio di Avellino*, i 
Quasi troppo bello per creder
ci, in uni città dove altn pro
getti prestigiosi, come quello 
della ristrutturazione per uso 
polivalente della chiesa di San-
t Aniello a Caponapoli (pre
sentito dai Teatri Uniti), non è 
mai andato in porlo «Forse 
perché - replica Claudio Cap
pelli - Orrore è stato proprio 
quel lo di non rivolgersi diretta-
mente al vescovo, senza la cui 
autorizzazione il provveditora
to min può iniziare nessun la
voro-

Uri antica leggenda vuole 
che Napoli sia sorta intorno al
le capanne che un gruppo di 
pescatori aveva costruito sulla 
spiaggia per pregare intorno al 
corpo d una sirena trovata 
morta sulla nva Morte e rina
scita dunque come I Araba 
tenne E come una sorta di 
Araba appare anche il piccolo 
miracolo della Pietrasanta. che 
nmane uno dei pochi eventi 
andati a buon fine a Napoli «Ti 
assicuro che sono stupito an
ch'io - ammette Giulio Baffi. 
ex direttore del Teatro San Fer
dinando e partecipe da sem
pre illa vita culturale della città 
- ma veramente qui I impresa 
è nascita, come suol dirsi, per 
il rotto della cuffia e senza po
litici Semmai la paura verrà 
dopo, quando la chiesa sarà n-
strutturata e magan vorranno 
metterci alla direzione il nipote 
di Scotti Cosa potremo mai fa
re, allora''. 

20 l'Unità 
Lunedi 
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